
Allegato C

SCHEDA PROGETTUALE

Titolo del progetto

STASERA DI ESChEr

Anagrafica dell’Organizzazione/Associazione capofila (N.B. Inserire oltre all’indirizzo completo dell’Ente anche
una mail che viene presidiata , la PEC e i numeri di telefono fisso e/o cellulare del referente del progetto per contatti)

Associazione di Volontariato Insieme al Margine 
Via Cortandone 33, 14013 Monale (AT) 
associazioneinsiemealmargine@gmail.com 
associazioneinsiemealmargine@pecimprese.it 
Referente: Dott.ssa Josephine Ciufalo 347.7027217
g.ciufalo@psypec.it  

Territori coinvolti nella realizzazione del progetto (Indicare solo i Comuni ( per i capoluogo di provincia che ne 
siano provvisti, anche le circoscrizioni ) nei quali verranno svolte fisicamente le azioni previste dal progetto)                                           

Monale
Montafia
Cortandone
Cinaglio
Castell’Alfero
Viarigi
Cerrina
Cortazzone
Quarto d’Asti
Asti
Torino
Grugliasco

Numero degli  Enti  componenti  della partnership interassociativa per la realizzazione del
progetto (compilare solo in caso presenza di partner): __4__

Elenco dei partner che saranno impegnati per la realizzazione del progetto. Indicare per
ognuno:  denominazione,  sede,  codice  fiscale,  data  e  numero  di  iscrizione  al  registro
regionale/nazionale di riferimento, nominativo con numeri di telefono fisso e/o cellulare per
eventuali contatti (compilare solo in caso di presenza di partner )

1)Associazione Via Madre Teresa di Calcutta 
Sede legale nel comune di Asti Via Romolo Bigliani 11 
Codice fiscale 92058650059 Rif. Laura Quirico tel. 3349925099 e-mail lauraquirico@libero.it
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Data iscrizione registro nazionale numero584 del 27/08/2018
 
2) Associazione Effatà Volontari del Carcere ODV
Sede legale nel comune di Asti c/o Oblati di San Giuseppe Corso Alfieri 384
Codice Fiscale 92040460054 Rif: Bagnadentro Maria Luisa tel 3756765168 
e-mail effatasti@libero.it 
Iscritta al Registro Regionale ODV con provvedimento 482 del 13/12/2000
3) Associazione AssoAlbania Piemonte
Sede Legale Comune di Asti Via A Lamarmora n 16
Codice fiscale 92064620054 Rif: Bjeshkza Marjan  tel: 3200872186 
e-mail assoalbaniapiemonte@libero.it 
Iscritta al Registro Regionale ODV con provvedimento 1635 del 27/12/2008
4) Associazione Forum Amico #nondisolofarmaco
Sede Legale Comune di Asti Via Belbo n4
codice fiscale 9205069 Rif Piero Pertusati tel 3479591214
e-mail pieropertusati@icloud.com 
Iscritta al Registro Regionale ODV con provvedimento  n 6013 del 24/07/2007

…

Elenco  delle  eventuali  collaborazioni  (organizzazioni  di  volontariato  e  coordinamenti,
associazioni  di  promozione sociale,  Enti  pubblici  -compresi  gli  Enti  locali-  o  privati  -  compresi
anche  i  soggetti  non  appartenenti  al  Terzo  settore,  Enti  gestori  dei  Centri  di  Servizio  per  il
volontariato,  ASL,  ecc).  Indicare  per  ognuno:  denominazione,  sede,  codice  fiscale,
nominativo di riferimento con numeri di telefono fisso e cellulare per eventuali contatti

Onlus
1)Associazione Anita e i suoi Fratelli
Sede nel Comune di Costigliole d’Asti 14055
Strada Sotto Rocche n11
CF 01651640052 Riferimento: Marco Costacurta tel 3391398916 
e-mail: anitaeisuoifratelli@gmail.com 
APS
2) Gli Artimani
Sede legale nel Comune di Rivoli Via Pasubio 26 10098
CF 95624830014 Riferimento Marina Beretta tel 01118836752
e-mail: info@gliartimani.com 
ENTI PRIVATI
3) Artemakia
Con sede legale a Torino Via Salbertrand n° 42, 
partita iva 11824260019 Tel 3317992651 
Rif Milo Scotton e-mail: miloscotton@artemakia.it
4) Istituto per i beni marionettistici e il teatro popolare
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sede legale nel Comune di Torino cap. 10146 - Via Sostegno n 65 bis 
con sede operativa nel Comune di Grugliasco (TO) cap. 10095 - 
Villa Boriglione, Parco Culturale “Le Serre”, via Tiziano Lanza n 31 
Codice fiscale 97616440018 Rif. Alfonso Cipolla telefono 360457237 e-mail alfcipolla@libero.it
5) Cooperativa IL MARGINE
con sede legale nel comune di Torino, in via Eritre 20
CF 02430520011 Rif Fratta Nicoletta telefono: 0114102711 e-mail: segreteria@ilmargine.it 
ENTI PUBBLICI
6) Casa di Reclusione di Asti
con sede nel Comune di Asti, località Quarto Inferiore 266 
CF 8004230050 Rif: Francesca Daquino tel 0141. 293838 e-mail: cc.asti@giustizia.it 
7) Biblioteca Astense
con sede legale nel Comune di Asti Via Goltieri n 3/a
CF 92060780050 Rif Roberta Bellesini tel 01415311117 e-mail 
at0004@biblioteche.ruparpiemonte.it 
8) Scuola Castell’Alfero (Istituto Comprensivo)
con sede legale nel Comune di Castell’Alfero Via Casale n 97 
CF 92040360056 Rif Cerrato Claudia Giuseppina tel 0141.204172 e-mail 
atic80500p@istruzione.it 
9) Comune di Monale
Piazza Vittorio Emanuele II n°1 
Codice fiscale 00085950053 3 Tel 0141.669131 Rif. Sergio Magnetti e-mail 
info@comune.monale.at.it  
10) Comune di Cortandone
Via della Costa n26
CF 80004200053 tel 0141669219 Rif Claudio Stroppiana e-mail: info@comune.cortandone.at.it
11) Comune di Cortazzone
Via del Castello n2
CF 01215730050 tel 0141995504 Rif Francesco Chaira e-mail: info@comune.cortazzone.at.it
12) Comune di Montafia
Piazza Camillo Riccio n9
CF 00122310055 tel 0141997003 Rif Giovanni Marchisio e-mail: info@comune.montafia.at.it 
13) Comune di Cinaglio
Via Umberto I n3
CF 80003310051 tel 0141209113 Rif Miniscalco Flavio e-mail: info@comune.cinaglio.at.it 
14) Comune di Castell’Alfero
Via Castello n2
CF 80003170059 Tel 0141406511 Rif Amerio Elisa e-mail: info@comunecastellalfero.at.it 
Ente gestore dei Centri di Servizio per il volontariato 
15) Centro Servizi Volontariato Asti e Alessandria
Con sede legale nel Comune di Alessandria , cap 15121, via verona n1
CF 92023 830067 tel 0131250389 Rif Rosanna Viotto e-mail: al@csvastialessandria.it 

3

mailto:al@csvastialessandria.it
mailto:info@comunecastellalfero.at.it
mailto:info@comune.cinaglio.at.it
mailto:info@comune.montafia.at.it
mailto:info@comune.cortazzone.at.it
mailto:info@comune.cortandone.at.it
mailto:info@comune.monale.at.it
mailto:atic80500p@istruzione.it
mailto:at0004@biblioteche.ruparpiemonte.it
mailto:cc.asti@giustizia.it
mailto:segreteria@ilmargine.it
mailto:alfcipolla@libero.it


.......

Obiettivi generali (barrare una o più caselle):

        

 Porre fine ad ogni forma di povertà;

X Fornire  un'educazione  di  qualità,  equa  ed  inclusiva,  e  opportunità  di  apprendimento
permanente per tutti;
 Ridurre le ineguaglianze;

X   Salute e benessere: assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età 
  

Aree di intervento  (Indicare  in  ordine  di  priorità  un  massimo  di  due  aree  per  obiettivo  generale,  tra  quelle  indicate
nell’Allegato a riferite all’obiettivo generale):

 X promozione e sviluppo dell’integrazione sociale e dell’educazione inclusiva

 X promozione  e  sviluppo  di  azioni  volte  ai  bisogni  dell’infanzia,  alle  disabilità  e  alla
priorità di genere ambienti dedicati all’apprendimento che siano sicuri, non violenti e inclusivi
per tutti

 X sviluppo e rafforzamento dei legami sociali da promuovere all’interno di aree urbane
ed extraurbane disgregate o disagiate

 X sostegno  all’inclusione  sociale  ,  in  particolare  delle  persone  con  disabilità  e  non
autosufficienti
______________________________________________________________________

Linee di attività proritarie: 
 tutela dei minori in età scolare, accompagnamento delle loro famiglie finalizzato al superamento

delle  difficoltà che possono ostacolarne un sano ed inclusivo sviluppo, con particolare attenzione ai
minori disabili;

 interventi di accompagnamento e di inclusione a favore dei giovani Neet (fascia 15/29 anni);

X interventi  a  favore  di  soggetti  dimoranti  nei  complessi  di  edilizia  popolare,  soggetti  residenti  in
sistemazioni  insicure  o inadeguate,  soggetti sfrattati  e  senza dimora,  con particolare  attenzione alle
persone con disabilità;

X  soggetti  in  percorsi  di  detenzione  o  in  uscita  dagli  stessi,  con  particolare  attenzione  alle
persone con disabilità.

A - REQUISITI SOGGETTIVI (del capofila)

• A1 - Legame con il territorio di sperimentazione (max 2.000 caratteri)
Si indichi sinteticamente le azioni già svolte nello specifico territorio, con l’indicazione precisa degli anni di realizzazione.

L’Associazione Insieme al Margine dal 2008 opera sui territori di Asti, Alessandria e Torino 
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coinvolgendo persone con disabilità psichica o fisica, detenuti, anziani istituzionalizzati, allievi 
delle scuole. Lo strumento utilizzato è quello delle attività artistiche ed espressive.
A partire dagli anni 2008-2009-2010 l’Associazione stabilisce legami con i comuni di Monale, 
Montafia, Cortandone, Cortazzone, Asti  e con la Cooperativa Il Margine di Torino.
A partire dal 2011 inizia la collaborazione con le scuole primarie di Cocconato, Moncucco e 
Albugnano e le RSA dei medesimi luoghi: bambini e anziani danno vita alla manifestazione del 
teatro GenerAzione.
2012 inizia la collaborazione con la Casa Circondariale di Torino: si realizzano all’interno dei 
blocchi spettacoli di teatro di burattini. 
2013 e 2014 realizza laboratori di scrittura creativa e realizza 7 libri per bambini. 
2015 collabora con l’ASL 2 di Torino partecipando al progetto “Il kaki di Nagasaki” nel Carcere 
di Torino. 
2016  e 2017 collabora con la Biblioteca Astense, il carcere di Quarto d'Asti e il SerT di 
Nichelino: nascono due spettacoli di teatro di figura rappresentati in 10 luoghi di cura (RSA, 
carceri e comunità terapeutiche) e in festival di teatro  professionali(Biella, Viarigi, Collegno, 
Grugliasco). 
2018  collabora  con il carcere di Alessandria con un laboratorio di teatro. Ottiene un 
riconoscimento scritto dall’Amministrazione penitenziaria del Carcere di Quarto e di Alessandria.
2019 collabora con gli asili nido e con il Carcere di Quarto d’Asti. Inoltre, a Palazzo ottolenghi 
realizza il Museo dei Burattini e stabilisce legami con tutte le scuole astigiane (1076 studenti)
2020 e 2021 lavora ai progetti “Il museo dei burattini nell’arteterapia” e “In Circo-lo”(promossi 
dalla Regione Piemonte). Tiene vive diverse attività tramite le piattaforme online
2022 lavora al progetto Incontrarsi dopo il covid proponendo incontri dal vivo dopo due anni di 
restrizioni.

• A2 - Esperienza pregressa e specifica nell’ambito degli interventi proposti e presenza di 
volontari/personale con esperienza e/o specializzato (max 4.000 caratteri)

Da 14 anni l’Associazione Insieme al Margine propone percorsi di integrazione sociale con 
l’utilizzo dell’arteterapia e del teatro di figura. Dal 2008 collabora con figure professionali che si 
occupano dei laboratori riabilitativi. E’ presente un medico, uno psicologo, un attore e regista, un 
formatore e un’educatrice.
Anche i volontari, grazie alla loro costanza, con gli anni hanno acquisito esperienze nel campo 
dell’organizzazione degli eventi artistici, nella conduzione dei laboratori e nella presentazione in 
pubblico delle attività.
Dal 2008 l’Associazione ha svolto laboratori con:
- persone detenute;
- persone con disabilità psichica e fisica;
-bambini e ragazzi delle scuole di ogni ordine e grado;
- persone che vivono in quartieri degradati e in situazioni di disagio;
 - anziani istituzionalizzati e non istituzionalizzati;
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La metodologia dell’Associazione è la seguente: tutti i progetti sono realizzati in un'ottica di rete 
e coinvolgono diverse utenze, questo è possibile grazie allo strumento del laboratorio artistico ed 
espressivo. L’Associazione coinvolge quindi tutte le persone sopracitate attraverso cicli di 
incontri artistici, aventi la stessa tematica, che vengono svolti nelle diverse strutture (scuole, 
carceri, comunità terapeutiche, case di riposo).
 L’associazione, negli anni 2020-2021, in piena pandemia, ha permesso a 9 persone con difficoltà
sociali ed economiche di portare a termine 9 borse lavoro. 
Nel corso degli anni sono stati realizzati sei spettacoli professionali di teatro di figura 
rappresentati nelle case di riposo del territorio astigiano (Cocconato, Albugnano, Santena, 
Montafia, Valcerrina, per un totale di 400 anziani) nelle carceri (Quarto d’Asti, Torino e 
Alessandria, per un totale di 200 detenuti) nelle scuole del territorio astigiano (Albugnano, 
Montafia, Cocconato, Monale, Villafranca Cantarana, Asti per un totale di 2500 bambini), nelle 
comunità che ospitano persone con disabilità (Monale, Cortandone per un totale di 100 persone).
Nel 2021 grazie al sostegno bando della regione Piemonte (per progetti di rilevanza
locale promossi da soggetti del terzo settore) l’Associazione ha realizzato il progetto In Circo-lo 
nato dall’urgenza di far rivivere i rapporti sociali persi a causa del distanziamento sociale.
Nel 2019 sono stati condotti laboratori sul tema della disabilità nelle scuole di Asti coinvolgendo 
1076 bambini
L’Associazione collabora con tre Carceri: Alessandria, Quarto e Torino  portando all’interno di 
questi istituti laboratori di teatro di figura. I detenuti hanno partecipato a laboratori di costruzione
di burattini.
Dal 2016 l’Associazione ha collaborato con la Biblioteca Astense creando una compagnia 
integrata (compagnia con attori professionisti, disabili ed ex detenuti) che si è esibita per due anni
all’interno del Teatro Alfieri di Asti, portando in scena testi di Giorgio Faletti. Nell’arco degli 
anni, nei laboratori di arteterapia condotti sono nati 600 burattini e 200 scenografie che 
l’Associazione, grazie al sostegno del bando della regione Piemonte (per progetti di rilevanza
locale promossi da soggetti del terzo settore) ha organizzato all’interno di un vero e proprio 
museo dei burattini. Hanno partecipato alle visite (in presenza e on line) 2500 bambini e 60 
ragazzi delle suole secondarie superiori.
Dal 2010 organizza a Montafia il teatro GenerAzione, una manifestazione in cui bambini, 
ragazzi, adulti ed anziani si incontrano per dare vita a delle azioni teatrali.
L’Associazione ha sempre documentato l’attività svolta, in questo modo ha scritto: 2 saggi per 
adulti, 1 libro report e 7 libri per bambini.
I modelli teorici di riferimento dell’Associazione sono quelli psicologici/riabilitativi/pedagogici 
di Signorelli, Winnicott, Freud, Adler e Jung, Si utilizza l'arteterapia in un'ottica di interazione 
individuo – gruppo. Si attinge a varie teorizzazioni di area psicologica e sociologica inerenti 
l'empowerment individuale e di comunità.

B - CARATTERISTICHE DEL PROGETTO

Articolazione del progetto con particolare riferimento:
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 B1- alla congruità, coerenza, completezza e rispondenza dello stesso rispetto agli obiettivi,
alle  aree  prioritarie  di  intervento  ed  alle  attività  di  interesse  generale  prescelte,  con
particolare descrizione delle modalità di azione e delle diverse fasi di attuazione (max 6.000
caratteri)

Modalità di azione e fasi di attuazione

La pandemia ha prodotto effetti  a catena (economici,  sociali,  relazionali,  psicologici...)
che  si  ripercuotono  particolarmente  sugli  strati  disagiati  della  popolazione,
aumentandone l'esposizione a situazioni di fragilità, marginalità, isolamento sociale. Se i
lockdown “ufficiali”  sono stati  più o meno limitati  nel tempo, non così quelli  “di  fatto”,
dovuti a paura, perdita di legami sociali e di scambio con l'esterno. Chi invece vive in una
struttura,  ha  visto  spesso  recisi  quei  contatti  che  dall'esterno  vengono  nella  sua
direzione; ha vissuto con maggior timore il contatto con chi ne condivide gli spazi; ha
perso stimoli, interessi, progettualità. Anche le scuole hanno visto impoverita e negata le
componenti relazionali e di contatto fisico, necessarie in età evolutiva.

Metaforicamente,  questa  situazione troviamo venga ben evocata  dall'osservazione di
molte  delle  innumerevoli  incisioni  dell'artista  Escher:  spazi  dove  l'orientamento  viene
smarrito in paradossali percorsi circolari, saliscendi, scale che rimandano perennemente
a se stesse, senza che ci sia la possibilità di... uscire in uno spazio aperto. Orizzonti di
chiusura. 

Il progetto nasce appunto dal  bisogno di  “uscire” dall'esperienza pandemica, non per
negarne la portata degli  effetti,  ma anzi  per  dare spazio alla  possibilità  di  pensarli  e
condividerli.  Desideriamo  offrire  possibilità  di  uscita  dall'isolamento  e  strumenti  per
l'attivazione  di  legami  sociali;  nonché  strumenti  conoscitivi  ed  espressivi  che  diano
l'opportunità di riflettere sul fatto che, nonostante inevitabili blocchi e cadute nel percorso
di vita, i legami umani proteggono il nostro benessere e la nostra umanità. Il titolo del
progetto  vuole  evocare  provocatoriamente  sia  spazi  chiusi  (l'utilizzo  del  cognome
dell'artista), sia, al tempo stesso, la possibilità di uscirne.

Il progetto inizierà il 26/09/2022 e coinvolgerà le seguenti persone:

- soggetti in percorsi di detenzione;

- soggetti dimoranti in complessi di edilizia popolare 

Desideriamo  rivolgere  particolare  attenzione  alle  persone  disabili,  che  hanno
maggiormente risentito dell’isolamento.

Saranno inoltre coinvolti studenti di scuole, provenienti particolarmente da aree urbane
disagiate.

Gli  strumenti  utilizzati  saranno  quelli  dell'esperienza  artistica  e  creativa,  declinati  in
diversi linguaggi (creazione di manufatti, scrittura narrativa e autobiografica, produzione
di disegni e immagini di vario genere), che fungeranno da volano per attivare percorsi
relazionali  e  di  collaborazione  tra  persone.  Particolare  enfasi  sarà  inoltre  data  allo
scambio reciproco tra le dimensioni formative e informative (lettura, scambio, circolazione
di  testi  tematici  di  vario  genere)  e  quelle  espressive  (produzione  di  racconti,  brani,
immagini),  attorno ai  temi  della  resilienza dell'inviduo,  della  possibilità/inevitabilità  del
cadere e del complementare movimento del rialzarsi. 

Cadere e rialzarsi saranno le due metafore centrali di una performance teatrale che verrà
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rappresentata nei territori individuati nel progetto; essa fungerà da momento culminante,
in cui diverso materiale (scritti, testimonianze, immagini), prodotto dai soggetti coinvolti e
opportunamente  rielaborato  da  un  regista  teatrale,  ispirerà  una  drammaturgia  e
svilupperà una forma scenica fruibile e foriera di possibilità di riflessione per gli spettatori
coinvolti.

Il progetto sarà svolto in 9 fasi:

I FASE: si inizierà dal carcere di Quarto d’Asti, dove i detenuti saranno coinvolti in un
laboratorio  di  falegnameria  condotto  all’interno  delle  sale  hobby  della  struttura.  In
accordo con gli  educatori,  verranno scelti  i  partecipanti,  il  cui  compito principale sarà
quello di assemblare i pezzi di legno necessari alla costruzione di una struttura mobile,
destinata  a  diventare  la  scenografia  della  performance teatrale.  In  questa  fase sono
previste quattro borse lavoro e interverranno i volontari dell’Associazione Effatà.

La  suddetta  struttura  (opportunamente  progettata  da  un  architetto)  sarà  mobile,  per
essere portata in giro nelle piazze. 

II FASE: verranno attivati laboratori e attività didattiche sul tema della resilienza e del
cadere/rialzarsi  che  coinvolgeranno  le  scuole  San  Domenico  Savio  di  Asti  (insieme
all’Associazione AssoAlbania) e le scuole di Castell'alfero e di Cerrina.

III  FASE:  verranno  coinvolte  nel  progetto  persone  disabili  residenti  nei  comuni  di
Cortandone  e  di  Monale.  Esse  parteciperanno  principalmente  costruendo  parti  della
scenografia. E’ prevista per loro l’attivazione di tre borse lavoro

Le persone coinvolte nelle tre suddette fasi saranno anche coinvolte nella produzione di
scritti attorno ai temi suddetti della resilenza e della possibilità di risollevarsi da situazioni
di crisi. La Biblioteca Astense fornirà testi per orientare la riflessione in merito.

IV FASE: insieme al regista Milo Scotton, negli spazi del Comune di Monale, si procederà
alle prove e alla messa in scena definitiva della performance teatrale. 

V FASE: Si farà una prova aperta al pubblico all’interno degli Spazi dell’Associazione
Anita e i Suoi Fratelli. 

VI FASE: lo spettacolo teatrale verrà rappresentato nello spazio dell’ Associazione Via
Madre Teresa di  Calcutta,  la quale coinvolgerà tutti  i  residenti  del  locale quartiere di
edilizia popolare (Tetti Blu).

VII FASE: si proseguirà a rappresentare lo spettacolo negli 8 comuni coinvolti (più avanti
elencati) e nel carcere di Quarto d'Asti

VIII FASE: incontri che avranno funzione di raccolta e presentazione, tramite mostra e
convegno aperti  al  pubblico, di  quanto prodotto  nel  corso del  progetto.  Gli  incontri  si
terranno all’Istituto per i beni marionettistici e il teatro popolare di Grugliasco e ad Asti
con la  collaborazione dell'associazione “Forum Amico”

IX FASE: verrà realizzato un libro report, come forma di “memoria storica” del progetto.

Fase trasversale: creazione di sito web dedicato per la raccolta di contributi,  testimonianze e
aggiornamenti sul progetto, facilmente consultabile da tutti.
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 B2 -  ai  luoghi/sedi  di  realizzazione  delle  attività  -  numero  dei  Comuni   coinvolti  che
beneficeranno nel  loro territorio  delle  attività progettuali  (nel  caso di  Comuni  che siano
articolati in circoscrizioni, indicare il numero delle stesse) (max 2.000 caratteri)

Qualora,  al  di  là  del  numero  dei  comuni  coinvolti,  le  attività  progettuali  interessino  un  numero significativo  (almeno il  20%) di  utenti
provenienti da altre zone del territorio regionale,  specificare tali zone ed indicare la percentuale di utenza esterna. Senza tali dati non sarà
possibile assegnare il punteggio così come indicato nell'allegato A, art. 6, criterio B2.

I Comuni coinvolti direttamente saranno 8:
- Monale
- Montafia
- Cortandone
- Cortazzone
- Cinaglio
- Castell’Alfero 
- Cerrina
- Viarigi
Ognuno dei suddetti comuni ospiterà una replica dello spettacolo teatrale previsto. In più:
Il Comune di Monale metterà a disposizione il salone per poter effettuare le prove per le 
performance.
I Comuni di Montafia, Cortandone e Cortazzone metteranno a disposizione le piazze per mettere 
in scena le performance teatrali.
Il Comune di Viarigi inserirà il progetto all’interno del Festival Saltinpiazza, evento storico che 
ogni anno accoglie spettatori da tutta la regione.
Il Comune di Cerrina coinvolgerà la scuola.
Il Comune di Cinaglio presenterà l’evento durante la festa popolare di San Felice (agosto 2023).
Il Comune di Castell’Alfero presenterà l’evento durante la manifestazione Viviverde (Aprile 
2023).
Le attività progettuali interesseranno un numero significativo di persone provenienti da altre zone 
del territorio regionale grazie delle performance teatrali con la struttura che verrà trasportata nelle 
diverse piazze. Gli eventi saranno pubblicizzati attraverso i canali social e i siti internet dei diversi
comuni, si prevede quindi una percentuale alta di utenza esterna in quanto già nelle attività 
ordinarie i comuni collaborano tra di loro. Questi eventi saranno vissuti come momenti di festa e 
di svago, verranno messi in scena nei mesi primaverili ed estivi, periodo in cui le persone tendono
a ritrovarsi. E’ previsto quindi almeno il 20% di utenti provenienti da altre zone del territorio 
regionale in particolare dai seguenti comuni: Asti (città in cui sono presenti le Associazioni di 
Volontariato), Viarigi (in occasione del festival Saltinpiazza) Quarto (Paese dove è presente il 
Carcere), Maretto e Roatto (paesi confinanti con Monale), Portacomaro (Paese sede 
dell’associazione Anita e i suoi fratelli), Torino (città in cui opera l’APS coinvolta Gli Artimani), 
Grugliasco (sede dell’Istituto per i beni marionettistici e il tearo popolare).
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 B3 - alle sinergie e alle collaborazioni  con Partner (se presenti) e Collaboratori (max 5 000 
caratteri)

Il progetto prevede la collaborazione con:
1- quattro organizzazioni di volontariato (Associazione Effatà, Associazione Via Madre Teresa
di Calcutta, Associazione Forum Amico, Associazione Assoalbania), 1 onlus (Associazione 
Anita e i suoi Fratelli), 1 APS (Associazione gli Artimani)
2- quattro enti privati (Associazione Culturale Arte Makia, Istituto per i beni marionettistici e il 
teatro popolare, Cooperativa Il Margine) 12 enti pubblici (carcere di Quarto d’Asti, Biblioteca 
Astense, Scuola di Castell’Alfero, Scuola San Domenico Savio, Comuni di Monale, Cortandone, 
Cortazzone, Montafia, Cinaglio, Cerrina, Castell’Alfero, Viarigi), 
3- un ente gestore dei Centri di Servizio per il volontariato (CsV Asti e Alessandria)
All’interno del progetto sono compresi almeno tre enti pubblici (Scuola Castell’Alfero, 
Comuni, Biblioteca Astense, Carcere di Quarto)
Per quanto riguarda i Partner sono presenti 4 ODV che parteciparanno con le seguenti azioni:
- Associazione Effatà: contribuirà alla conduzione dei laboratori di falegnameria e costruzione 
scenografie per le performance all’interno del carcere;
- Associazione Via Madre Teresa di Calcutta: contribuirà a coinvolgere, all’interno della 
performance che verrà messa in scena nei suoi spazi, i residenti del quartiere di edilizia popolare 
Tetti Blu;
- Associazione Forum Amico #nondisolofarmaco: contribuirà alla restituzione al pubblico di 
quanto prodotto nel progetto, attraverso l’organizzazione di serate a tema;
- Associazione Asso Albania: contribuirà a coinvolgere, attraverso attività di pubblicizzazione, i 
bambini del quartiere la Marmora all’evento che si terrà nel quartiere di Edilizia Popolare
Per quanto riguarda le collaborazioni: 
- l’Associazione Anita e i suoi fratelli collaborerà nella conduzione di laboratori con persone 
disabili;
- I Comuni collaboreranno con la messa a disposizione di spazi dove svolgere la performance 
teatrale e con la pubblicizzazione, attraverso i loro siti, delle diverse attività previste
- Il carcere di Quarto contribuirà alla realizzazione delle attività con un cofinanziamento 
mettendo a disposizione i locali, l’energia elettrica, il riscaldamento e il personale 
dell’amministrazione penitenziaria dedito alla sorveglainza e alle attività trattamentali.
Verranno attivate delle borse lavoro da dedicare alle persone detenute, in particolare a quelle con 
disabilità.
- La biblioteca Astense contribuirà alla ricerca bibliografica dei libri, per tutte le fasce d’età, sul 
tema della resilienza.
- Le scuole coinvolte contribuiranno con le storie che racconteranno i bambini sul tema della 
resilienza, sul tema del cadere e del rialzarsi. Le storie verranno messe in scena sulla struttura che
costruiranno le persone detenute
- L’istituto per i beni marionettistici e il teatro popolare contribuirà ad organizzare una mostra
di restituzione al pubblico del lavoro svolto
- La Cooperativa Il Margine contribuirà ad organizzare laboratori con le persone con disabilità
- L’Associazione culturale Arte Makia, in quanto esperta di tecniche teatrali con l’utilizzo del 
teatro fisico, contribuirà ad ideare la performance utilizzando tecniche specifiche di teatro fisico.
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- L’ente gestore per il servizio per il volontariato: CSVAsti e Alessandria sarà coinvolto nella
programmazione di attività che avranno a che fare sulle problematiche relative alla resilienza, in 
stretta sinergia con gli enti locali.

 B4 -  Descrizione delle  caratteristiche di  innovazione sociale  del  progetto,  correlate alla
tipologia ed al numero dei beneficiari diretti ed indiretti (N.B. inserire una tabella riassuntiva
dei numeri per categoria beneficiari a fine paragrafo). Illustrare anche l'eventuale esistenza
di un legame sinergico con le azioni già messe in campo da Comuni o organismi sovra
zonali quali ASL, Enti gestori delle funzioni socio assistenziali, ecc.(massimo 6.000 caratteri)

Una delle caratteristiche principali del progetto “Stasera si ESChEr”, di per sé foriera di 
innovazione sociale, consiste nel fatto che molte persone saranno coinvolte nel dare un 
contributo personale che valorizza la loro componente di soggettività (le mie abilità, le mie 
peculiarità, la mia sensibilità, la mia storia, la mia unicità),  utilizzata per finalizzare un progetto 
che, nella sua espressione più compiuta, si propone di rappresentare metaforicamente qualcosa 
che ci unisce tutti al di la delle molteplici differenze: e cioè, la possibilità inevitabile di cadere, e 
la bellezza insita nel cercare orizzonti per... rialzarsi.  Detto sinteticamente, ognuno può 
riconoscersi e rispecchiarsi in un tema universale che al suo interno contempla innumerevoli 
storie e vissuti diversi. Ci proponiamo quindi di valorizzare la componente poetica, metaforica, 
teatrale della resilienza e del cadere/rialzarsi, perché siamo convinti che questa dicotomia dia il 
sacrosanto risalto all'unicità e irripetibilità del singolo e, al tempo stesso, gli consenta di 
riconoscersi come parte dell'umanità. La struttura che sarà costruita, unita ad azioni teatrali 
semplici ed evocative, dovrà rappresentare in maniera chiara ed esemplare questi temi; ciò, unito
al coinvolgimento delle persone, offrirà quindi un modo originale, creativo ed efficace per 
ragionare attorno ad essi, per prenderne coscienza assieme, ed infine per aiutare a superare 
isolamento e individualizzazione, acuiti dal periodo pandemico. In questo senso, quindi, 
parliamo di innovazione sociale: perché troviamo sia un percorso che consente di indirizzare le 
energie dell'intervento sia sui singoli che sulle loro appartenenze gruppali, in maniera congiunta, 
simultanea, efficace.
Alcuni elementi specifici che concorrono a determinare efficacia negli interventi ed innovazione 
sociale, schematicamente elencati:
La collaborazione tra persone con competenze diverse: il progetto affianca persone con 
approcci, competenze e conoscenze contestuali diverse. Ciò concorre a creare complessità, 
completezza, efficacia nel progetto. I collaboratori del progetto sono associazioni ed enti che 
lavorano con utenze diverse (territorio, persone detenute, persone residenti nei quartieri di 
edilizia popolare, bambini delle scuole ubicate in questi quartieri). Ognuno dei contesti che 
ospita i partecipanti al progetto presenta realtà, storie, esigenze peculiari. I volontari e le figure 
professionali contemplati sono altrettanto variegati. Questa complessità e ricchezza di approcci 
sarà valorizzata e gestita grazie all'esperienza che l'Associazione Insieme al Margine ha maturato
nel campo dei progetti di rete e di integrazione sociale nel corso degli anni.
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Valorizzazione delle risorse presenti nei territori: il progetto utilizza i volontari e altri attori 
coinvolti, quali le amministrazioni, come nodi di una rete che possono aumentare la loro capacità
di comunicare e di organizzarsi in vista di obiettivi condivisi; ciò, a sua volta, può aumentare 
l'operatività, il funzionamento e la riconoscibilità di tali attori sul territorio. 
Miglior uso dei beni e delle risorse disponibili (sale hobby nel caso dei laboratori realizzati 
all’interno del carcere – spazi verdi, aree pubbliche e di socialità attualmente poco sfruttate e 
vissute dalla cittadinanza nel caso dei quartieri di edilizia popolare ad Asti – utilizzo di testi e 
libri a tema che possono promuovere l'utilizzo della risorsa biblioteca e, in generale, 
sensibilizzare alla lettura ecc) 
Incontro e integrazione tra progetti fisicamente dislocati su territori riconoscibili, e 
piattaforme tecnologiche che possano servire come punto di incontro tra i vari attori coinvolti e
i fruitori finali del progetto (creazione di siti e pagine web dedicate). 
Utilizzo di sistemi di sostenibilità dei progetti  quali il crowdfunding: la ricchezza di reti 
attivate, la storia e la radicatezza nei territori delle associazioni, unite alla riconoscibilità dello 
stile adottato nei progetti di integrazione sociale (l'utilizzo dell'arte e della creatività per 
l'Associazione Insieme al Margine) permettono il ricorso allo strumento del crowdfunding

LEGAMI SINERGICI CON AZIONI GIA’ MESSE IN CAMPO
Il Comuni coinvolti hanno già attivato in precedenza azioni sociali (borse lavoro) con soggetti 
dimoranti in complessi di edilizia popolare.
Nello specifico della città di Asti, l’Associazione Via Madre Teresa di Calcutta svolge la sua 
attività all’interno del quartiere di Edilizia Popolare “Tetti Blu” e ha realizzato spettacoli 
all’interno del festival Bimbinfesta (festival che si tiene nella medesima zona)- Tale associazione
collabora con la scuola San Domenico Savio attraverso laboratori di inclusione sociale. 
La Biblioteca Astense ha già collaborato con la casa Circondariale di Quarto attivando delle 
borse lavoro.
L’Associazione Asso Albania opera all’interno di un quartiere che è stato riqualificato, ha 
anch’essa esperienza nelle attività laboratoriale con persone che vivono in sistemazioni insicure.
L’istituto per i beni marionettistici e il teatro popolare di Grugliasco ha già partecipato ad eventi 
che hanno coinvolto il carcere (Manifestazione Teatri in carcere).
L’Associazione Anita e i suoi fratelli e la Cooperativa Il Margine operano con persone disabili.
L’Associazione Forum Amico #nondisolofarmaco ha legami con le scuole e le persone del 
territorio astigiano.

Tabella riassuntiva dei numeri per categoria

BENEFICIARI NUMERO

Persone detenute 30

Soggetti dimoranti in quartieri di edilizia 
popolare

500

Bambini 600

Volontari 35
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Figure professionali 5

Persone del territorio 2500

• B5 - Illustrare e specificare il numero di volontari coinvolti e la modalità del loro 
coinvolgimento nell’iniziativa o progetto (max 2.000 caratteri)

Ogni Associazione o ente coinvolto avrà un ruolo all’interno del progetto.
Parteciperanno 35 volontari.
I Volontari dell’Associazione Insieme al Margine (numero 10) saranno presenti in tutte le fasi 
del progetto. Saranno coinvolti nelle seguenti attività:
- nell’affiancamento dei professionisti che saranno coinvolti nella conduzione delle attività 
previste;
- nel pubblicizzare l’iniziativa attraverso il web ed i canali social;
- nel tenere le reti e i contatti tra le diverse associazioni e gli enti coinvolti.
I volontari dell’Associazione Effatà (numero 2) si occuperanno:
- di partecipare, insieme ai detenuti, alla realizzazione del materiale scenografico che servirà per lo
spettacolo finale;
- dell’ingresso all’interno del carcere di materiale di recupero per la costruzione delle scenografie.
I volontari dell’Associazione Anita e i suoi fratelli (numero 6) verranno coinvolti nella 
supervisione dei laboratori di scrittura creativa in cui sono previste persone con disabilità
I volontari dell’Associazione Via Madre Teresa di Calcutta (numero 10) si occuperanno del 
coinvolgimento all’interno delle attività delle persone residenti nel quartiere di edilizia popolare 
Tetti Blu
I volontari dell’Associazione Assoalbania (numero 5) verranno coinvolti nella pubblicizzazione 
dell’evento che si terrà nel quartiere di edilizia popolare all’interno della scuola del quartiere 
Lamarmora, in questo modo due quartieri interagiranno tra di loro.
I volontari dell’Associazione Forum Amico (numero 2) saranno coinvolti nell’organizzazione 
dell’evento finale che prevede una serata di restituzione al pubblico dell’intero progetto, in tutte le 
sue fasi.

• B6 - Presenza di sistemi di valutazione nel progetto (inserire indicatori): (massimo 2000 caratteri)

Il manitoraggio e la verifica degli impatti del progetto sarà trasversale e continuativa. Gli 
indicatori saranno quantitativi e qualitativi.
Gli indicatori quantitativi sono i seguenti : 
- il tasso di continuità dei beneficiari: si prevede il raggiungimento del successo se i beneficiari 
parteciperanno alle attività previste con  percentuale dell’80%;
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- il numero di contesti coinvolti: a livello previsionale le azioni del progetto prevedono il 
convolgimento di  15 contesti, si prevede il successo del progetto mettendo in pratica le azioni 
nell’80% dei contesti coinvolti.
Inoltre è previsto che:
- i professionisti coinvolti dedichino al progetto il 100% della loro partecipazione. SI prevede il 
successo del progetto al raggiungimento della soglia del 100% attraverso il monitoraggio delle 
presenze su dei registri, questo permetterà  di monitorare la continuità e il numero dei beneficiari
coinvolti;
- verranno realizzati quattro report trimestrali sull’andamento del progetto, sia dal punto di vista 
tecnico che contabile. E’ previato il raggiungimento della soglia del 100%

Per quanto riguarda gli indicatori qualitativi è previsto:
- la verifica del livello di gradimento delle azioni (attraverso questionari di gradimento, su scala 
likert, può essere monitorato dagli operatori stabili nei contesti in cui si realizzano le azioni oppure
dagli stessi beneficiari);
- la verifica dell’impatto positivo delle azioni sui beneficiari attraverso questionari di 
gradimento e interviste a campione dei partecipanti al progetto. Se dalle domande si può desumere
la rilevazione di un cambiamento positivo all’80% si avrà un indicatore di successo.
Al termine tutto il materiale del progetto verrà raccolto su un libro report.

Risultati attesi e impatto sociale previsto (max 4.000 caratteri)

Si attendono i seguenti risultati:
- aumento dell’integrazione sociale;
- ottenimento di un’educazione inclusiva;
- messa in pratica di azioni che sensibilizzino in merito  ai bisogni dell’infanzia e della disabilità;
- sviluppo della collaborazione e dei legami tra diversi contesti sociali (carcere, quartieri di edilizia
popolare, territorio in generale);
- sviluppo di legami sociali tra soggetti all’interno di aree urbane ed extraurbane;
- utilizzo della tecnologia in maniera costruttiva per incrementare delle reti;

 Nello specifico, quanto sopra elencato permetterà di creare nuove relazioni e nuove 
collaborazioni con particolare riguardo:
- alla tutela e all'educazione dei minori in età scolare (verrà coinvolta la Scuola San Domenico 
Savio, la scuola di Valfenera e quella di Cerrina). Ai bambini verrà data la possibilità, attraverso 
laboratori creativi, di esprimersi e superare le difficoltà che la pandemia ha messo loro di fronte;
- ai soggetti dimoranti nei complessi di edilizia popolare che avranno la possibilità di uscire di 
case e creare nuove reti sociali;
- ai soggetti in percorsi di dentenzione perchè grazie ai laboratori di falegnameria avranno la 
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possibilità di acquisire nuove competenze.
In tutte queste collaborazioni verrà data particolare attenzione alle persone con disabilità.

Ci si attende una buona sostenibilità nel tempo dal progetto; esso sarà facilmente replicabile in 
quanto i volontari delle Associazioni ODV partner e dell’Associazione Insieme al Margine 
verranno formati sia direttamente che indirettamente, e saranno in grado di proseguire le attività da
soli, risparmiando in questo modo sui costi. 
E’ previsto inoltre un incremento del numero dei volontari grazie alle sinergie e alle reti che si 
svilupperanno nel progetto.

Nei termini di un più generale impatto sociale, si attendono i seguenti risultati :
- stimolazione di tutte le realtà coinvolte (Casa Circondariale, Scuola, Associazioni e territorio) 
alla possibilità anche futura di collaborazioni, mostrando e implementando nei fatti una modalità 
progettuale che valorizzi la complessità e le differenze di approcci come forieri di arricchimento 
reciproco (arricchimento culturale e organizzativo in senso lato);
 - creazione di un modello di riferimento per le altre associazioni che vorranno intraprendere 
esperienze simili.
- risparmio in termini di costi sul sistema sanitario, in quanto la pandemia ha avuto un grave 
impatto sulla salute mentale e sul benessere psicofisico. Le persone che parteciperanno al progetto 
lavoreranno sia direttamente che indirettamente sul concetto ri resilienza (cadere e rialzarsi) in 
questo modo vedranno aumentare il loro benessere emotivo.

Il fruitori finale sarà il pubbico che assisterà agli spettacoli previsti nel quartiere di edilizia 
popolare e nei Comuni coinvolti (1200 persone stimate).

Data presunta di fine progetto (inderogabilmente non oltre il 30.9.2023)

30.09.2023

Cronoprogramma (Tipologia di attività e mese di realizzazione)
Attività Mese

1
ottobre
2022

Mese 2
novem

bre
2022

 Mes
e
3

dice
mbre
2022

Mese
4

Genn
aio

2023

Me
se
5

Febb
raio

202
3

Mese
6

Marzo
2023

Mese
7

Aprile
2023

Mese
8

Maggio

2023

Mese
9

giugno
2023

Mese
10

Luglio
2023

Mese
11

Agosto
2023

Mese
12

Settembre
2023

Esempio: 
avvio 

X

Incontri con gli 
educatori del carcere
di Quarto per definire
le modalità di 
conduzione del 
laboratorio di 

X
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falegnameria

Progettazione delle 
scenografie

X

Realizzazione del 
sito web del progetto

X

Laboratori di 
falegnameria, 
all’interno del carcere
con Associazione 
Effatà

X X X

Laboratori e attività 
didattiche sul tema 
della resilienza nella 
scuola di Castellero 
e Asti

X X X

Costruzione della 
scenografia con 
persone con 
disabilità del territorio
di Monale e 
Cortandone

X X X

Messa in scena della
performance teatrale 
con il regista

X X X

Prova aperta al 
pubblico della 
performance negli 
spazi 
dell’Associazione 
Anita e i suoi fratelli

X X

Messa in scena della
performance e 
coinvolgimento delle 
persone residenti nel
quartiere di Edilizia 
Popolare insieme 
all’Associazione Via 
Madre Teresa di 
Calcutta

X X X

Rappresentazione 
dello spettacolo negli
8 comuni coinvolti e 
nel carcere di Quarto
d’Asti

X X X X X

Raccolta e 
presentazione di 
quanto prodotto nel 
corso del progetto 
presso Associazione 
Forum Amico di Asti, 
Assoalbania, Istituto 
dei Beni 
Marionettistici di 
Grugliasco e 
Associazione Gli 
Artimani di Torino

X X X

Realizzazione di un 
libro report del 
progetto in 
collaborazione con 
Associazione gli 
Artimani

X

Stesura relazione 
finale

X X
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Rendicontazione X
Trasmissione alla 
regione dei materiali 
finali

X

PIANO FINANZIARIO DEL PROGETTO

C.1. Evidenziare la coerenza tra le attività descritte nell’iniziativa e il piano finanziario (max
2000 caratteri)

Il progetto coinvolgerà direttamente persone detenute, persone con disabilità, bambini e soggetti 
dimoranti in complessi di edilizia popolare, per questo motivo la cifra maggiore (€ 18.000) è 
richiesta per retribuire il personale qualificato (psicologi, educatori, attori) che si occuperà di 
condurre laboratori all’interno dei contesti coinvolti.
Una parte dell’importo (€ 4500) è dovuto all’attivazione di borse lavoro  destinate alle persone 
fragili della società per fare in modo che queste persone si sentano nuovamente abili, come prima 
della pandemia e che si riattivino per la società e per sé stesse. 

E’ prevista la cifra di € 5.500 per l’aquisto di materiale di consumo e piccole attrezzature in quanto
il progetto è improntato su strumenti come quelli dell’esperienza artistica e creativa e prevede  
quindi la conduzione di laboratori e la realizzazione di scenografie per la performance teatrale.

E’ previsto il servizio della regia per un importo di € 6500, il regista avrà un ruolo fondamentale 
perchè creerà una drammaturgia elaborando il materiale (scritti, testimonianze, immagini), 
prodotto dai soggetti coinvolti. 

E’ previsto il rimborso spese di trasporto per i volontari (€ 2500) in quanto ci sono 15 realtà 
coinvolte e la cifra per il commercialista che terrà la contabilità e la rendicontazione del progetto
(€ 500). Le spese per i servizi assicurativi sono di € 400.

Un’altra parte dell’importo (€ 1500) è dovuto alle attività di formazione dei volontari in quanto 
negli anni successivi saranno loro stessi a portare avanti il progetto.

Il progetto prevede la realizzazione di una scenografia da portare nelle piazze e nelle realtà 
coinvolte, è previsto l’affitto di un magazzino (€ 3000) per il deposito del materiale.
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C.2. Costi previsti:

Dettaglio voci di spesa
(specificare anche la tipologia 
rispetto al prospetto sotto riportato, 
seguendo l’ordine delle spese 
ammissibili)

Contributo richiesto
alla Regione

A

Quota di
cofinanziamento

(specificare l’origine)
B

Totale costo singola
voce di spesa 

C (A+B)

 1. Spese generali 
(progettazione, 
coordinamento, 
amministrazione, 
rendicontazione, ecc.) 
Massimo 5% del costo 
totale del progetto 
(somma del contributo 
richiesto + il 
cofinanziamento)

450 50
(Associazione Insieme 
al Margine)

500

2.Spese di personale 
(coinvolto direttamente 
nelle attività destinate ai 

beneficiari finali)  (4 
professionisti nel campo 
del sociale €3.000, 2 
professionisti nel campo 
dello spettacolo €5.500, 3 
borse lavoro €4.500,  1 
psicologo €5.000)

11.500 6.500
(di cui Cooperativa Il 
Margine 3000
Artemakia 3500)

18.000

3. Spese per acquisto 
di piccole attrezzature 
(max 500€ cad.), 
materiale di consumo, 
beni strumentali, 
piccoli arredi, ecc. 
(sono ammessi i 
noleggi, anche a lungo

4950 550 (associazione 
Insieme al Margine)

5500
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termine)

Piccole attrezzature 
(materiale falegnameria, 
martello, chiodi 
materiale informatico 
per realizzazione 
mostra)

materiali di consumo 
(carta, colori, pennelli, 
pannelli di legno, stoffe,)

4. Spese per acquisto 

servizi  (servizio regia per 
la performance, servizio 
consulenza scenografica da
architetto)

5.850 650
(Associazione Forum 
Amico #nondisolo 
farmaco)

6500

5.  Spese per attività di
formazione  per  gli
operatori  ed  i
volontari,
promozionali  e
divulgative-massimo
10% del costo totale del
progetto  (somma  del
contributo  richiesto  +  il
cofinanziamento)

2.150 350 (Associazione 
Forum Amico #Nondi 
solofarmaco)

2500

6. Rimborsi spese 
volontari

1350 150 (Associazione 
Insieme al Margine)

1500

7. Spese per prodotti 
assicurativi

300 100
(Associazione Insieme 
al Margine)

400

8. Spese di gestioni 
immobili (utenze €400) 
Affitto magazzino per 

2950 50
(Associazione Insieme 
Al Margine)

3400
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depositare la struttura  
Affitto locali per 
laboratori, energia elettrica
e riscaldamento (€3000)

400 (valorizzazione di 
beni e servizi della Casa
di Reclusione di Quarto 
d’Asti)

TOTALI 29.500 8.800 38.300

Contributo totale 
richiesto alla Regione

Percentuale di 
cofinanziamento sul 
totale del progetto
N.B. quota minima di 

cofinanziamento  10% 

Costo totale del 
Progetto

22,97% 
cofinanziamento

Spese ammissibili:

I finanziamenti regionali sono destinati alla copertura delle seguenti spese:

1. Spese generali (progettazione, coordinamento, amministrazione, rendicontazione, ecc.) 
Massimo 5% del costo totale del progetto (somma del contributo richiesto + il cofinanziamento)

2. Spese di personale (coinvolto direttamente nelle attività destinate ai beneficiari finali)

3. Spese per acquisto di piccole attrezzature (max 500€ cad.), materiale di consumo, beni 
strumentali, piccoli arredi, ecc. (sono ammessi i noleggi, anche a lungo termine)

4. Spese per acquisto servizi (comprensivo di personale se fornito da terzi)

5. Spese per attività di formazione per gli operatori ed i volontari, promozionali e divulgative-
massimo 10% del costo totale del progetto (somma del contributo richiesto + il cofinanziamento)

6. Rimborsi spese volontari 

7. Spese per prodotti assicurativi 

8. Spese di gestione immobili  (ad es. piccole manutenzioni ordinarie strettamente necessarie
allo svolgimento delle attività progettuali, utenze, affitti, ecc. purché espressamente riconducibili
al progetto, anche in quota parte).

Spese non ammissibili:

tutte le spese in conto capitale (rientrano tra queste spese anche gli acquisti in leasing);

spese per l’acquisto di automezzi;

spese  per  l’acquisto  di  divise,  vestiario  ed  altre  attrezzature  personali  ad  esclusivo
beneficio dei soci dell’organizzazione capofila e delle organizzazioni partner e aderenti;

spese di catering esclusivamente riferite ad eventi ed iniziative pubbliche.

C.3. Evidenziare la creazione di saperi, opere e/o servizi che rimangano attivi nel tempo
anche al termine del finanziamento specifico (Si immagini il  contributo regionale come un
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aiuto alla nascita di una iniziativa che sappia persistere nel tempo, esponendo le modalità con
le quali ciò potrà avvenire ed essere successivamente verificato)  (max 4.000 caratteri)

Il progetto Stasera si ESChEr è stato pensato con la finalità di fornire un’educazione di qualità, 
equa ed inclusiva e opportunità di apprendimento per tutti e con lo scopo di assicurare la salute e il 
benessere per tutti. Tutti i partner e i collaboratori hanno consolidate esperienze all’interno del 
territorio piemontese e vantano la creazione di sinergie.
Il progetto promuoverà iniziative (laboratori nel carcere e nelle scuole, performance teatrali nei 
quartieri di edilizia popolare e nei Comuni del territorio) e servizi (borse lavoro) che proseguiranno
nel tempo.
In primo luogo i volontari e gli operatori stabili dei diversi contesti che parteciperanno ( docenti, 
educatori, polizia penitenziaria, etc.) verranno formati, anche indirettamente, assistendo alle attività
e saranno in grado successivamente di replicare le attività, diventando in questo modo 
moltiplicatori di saperi.
Si contribuirà quindi  all’autonomia formativa ed educativa del personale che stabilmente abita i 
contesti dei quali si metteranno in atto gli interventi.
Il contributo regionale contribuirà alla nascita di un’iniziativa che persisterà nel tempo, questo 
accadrà grazie alle azioni che metteranno in atto le diverse associazioni coinvolte in quanto si tratta
di Associazioni ed enti che lavorano in diversi campi (detenuti, bambini, disabili), ognuna con la 
propria specificità, seppur con una finalità condivisa: uscire dall’isolamento che ha prodotto la 
pandemia. Le azioni saranno specifiche per ogni utenza: nel campo delle persone detenute si 
prevede la creazione delle borse lavoro e la condivisione esterna di ciò che pralizzeranno ad un 
pubblico; el campo dei bambini è prevista l’elaborazione di emozioni dovute all’isolamento, nel 
campo dei quartieri di edilizia popolare l’aumento delle attività di socializzazione. 
Questo progetto grazie alla struttura che verrà costruita e che approderà nelle piazze sarà 
riconoscibile e sarà facilmente identificabile. Sarà quindi semplice avviare lo strumento del 
crowdfunding per cercare le risorse per mantenere le borse lavoro. 
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